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Legge  regionale  15  aprile  2014,  n.  22

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  21  marzo  200 0 ,  n.  39  (Leg g e  fores t a l e  della  Tosca n a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  18,  par te  prima,  del  24.04.2014  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4  comma  1,  letter a  l) e  n)  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Con  le  modifiche  introdot t e  all’articolo  2  del  decre to  legislativo  18  marzo  2001,  n.  227
(Orientam en to  e  moder nizzazione  del  settore  forestale,  a  norma  dell'a r t icolo  7  della  l.  5  marzo
2001,  n.  57)  dal  decre to  legge  9  febbraio  2012  n.  5  (Disposizioni  urgent i  in  mate ria  di
semplificazione  e  di  sviluppo),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35,  il
legislatore  statale  è  interven u to  sulla  definizione  di  “bosco”,  in  par ticolare ,  escluden do  da  tale
definizione  “i  paesaggi  agra ri  e  pastor ali  di  interess e  storico  coinvolti  da  processi  di
forest azione,  natura le  o  artificiale,  ogget to  di  recupe r o  a  fini  produt tivi”,  al  fine  di  favorirne  il
recupe ro  produt t ivo;

2.  Da  tale  esclusione  discend e  la  non  assogge t t a b ili tà  di  tali  paesag gi  alla  disciplina  vincolistica
prevista  dal  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del
paesaggio,  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137),  in  quanto  la  mate ria  della
tutela  del  paesag gio  è  competenza  esclusiva  dello  Stato,  come  costan te m e n t e  conferm a to  anche
dalla  giurispru d enz a  costi tuzionale  la  quale,  tuttavia,  riconosce  alle  regioni  la  possibilità  di
stabilire  forme  di  tutela  più  elevate;

3.  Si  interviene ,  pertan to,  sulle  norme  relative  alla  trasform azione  dei  boschi  e  dei  suoli  per
escluder e  l’applicazione  del  vincolo  paesaggis tico  quando  la  trasform azione  è  finalizzata  al
recupe ro  produt tivo  dei  paesaggi  agra ri  e  pastora li  di  interes se  storico,  senza  modificare  la
definizione  di  bosco,  in  quanto  più  ampia  rispet to  alla  legislazione  nazionale  e  quindi  più
tutelan t e  sotto  il  profilo  idrogeologico.  I  numerosi  problemi  di  disses to  idrogeologico  che
sempre  più  frequen t e m e n t e  colpiscono  i nostri  ter ri tori  inducono  a  ritene r e  che  il  manten e r e  i
paesaggi  citati,  nell’ambito  della  definizione  di  bosco,  possa,  infatti,  contribui re  a  garan t i r e  una
maggiore  stabilità  del  terri torio;

4.  L’articolo  142,  comma  1,  lettera  g),  del  d.lgs.  42/2004  individua  tra  i  terri tori  di  interes s e
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paesag gis tico,  quindi  sottopos t i  alla  relativa  disciplina  vincolistica:  “i  ter ri tori  coper ti  da  foreste
o  da  boschi,  ancorch é  percorsi  o  danneggia ti  dal  fuoco  e  quelli  sottopos ti  a  vincolo  di
rimboschime n to ,  come  definiti  dall’ar ticolo  2,  commi  2  e  6,  del  d.lgs.  227/2001”.  Poiché  il
sudde t to  articolo  richiama  espres sa m e n t e  solo  i commi  2  e  6  dell’ar ticolo  2  del  d.lgs.  227/2001,
si  ritiene  oppor tu no  chiari re  che  le  aree  assimila te  a  bosco,  definite  dall’ar ticolo  2,  comma  3,
del  d.lgs.  227/2001,  sono  da  consider a r s i  escluse  dal  vincolo  paesag gis tico;

5.  Al  fine  di  assicur a r e ,  in  relazione  ai  termini  del  procedimen to,  che  gli  interven t i  ineren ti
all’arboricoltu ra  da  legno,  vengano  attua ti  nel  rispet to  delle  disposizioni  vigenti  in  mate ria  di
valutazione  di  incidenza ,  è  necessa r io  preveder e  la  presen t azione  di  una  dichiarazione  all’ente
competen t e ,  in  luogo  della  comunicazione;

6.  Al fine  di  supera r e  le  critici tà  emerse  in  fase  di  applicazione  delle  modifiche  introdot te  con  la
legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  80  (Trasformazione  dell’ente  Azienda  regionale  agricola
di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane.  Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  77/2004  e  alla
l.r.  24/2000),  è  necessa rio  reintrodu r r e  la  disposizione  relativa  alla  definizione  delle  aree  a
rischio  di  incendio;

7.  Per  i  casi  nei  quali,  a  seguito  delle  violazioni  delle  disposizioni  della  l.r.  39/2000  e  del
regolam en to  emana to  con  decre to  del  presiden t e  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  48/R
(Regolamen to  forestale  della  Toscana),  sono  causat i  danni  ai  boschi  ed  alle  aree  forestali,
l’articolo  84  della  presen te  legge  prevede  una  sanzione  aggiunt iva  dal  doppio  al  sestuplo  del
valore  medio  di  merca to  delle  piante  tagliate  o  sradicat e  o  del  danno  commesso;  l’applicazione
di  tale  sanzione  anche  agli  incendi  boschivi  che,  per  la  loro  natura ,  sono  sogge t t i  ad  una  rapida
espansione  sul  ter ri torio,  compor t a  il  deter min a r si  di  sanzioni  sproporziona te ;  è  necessa r io
pert an to  inseri re  un  tetto  massimo  per  i casi  di  danni  deter mina t i  dagli  incendi  boschivi;

8.  L’esperienza  applica tiva  rende,  inoltre,  necessa r io  effet tua r e  alcune  modifiche  al  sistema
sanzionato r io;

9.  Il  continuo  ripete r s i  di  eventi  calamitosi  derivanti  dall’abban dono  colturale  dei  boschi  rende
necessa r io  modificare  la  normativa  vigente  per  consen t i r e  lo  svolgimen to  di  interven t i  pubblici
sulla  proprie t à  privata  coinvolta  da  processi  di  degrado,  anche  nelle  ipotesi  in  cui  i proprie t a r i
non  siano  individuabili  o  reperibili;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  39/2000

1.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana),
è  sostitui to  dal  seguen t e:

“3.  Qualora  non  sia  possibile  raggiungere  l'accordo  di  cui  al  com ma  2  o  per  le  proprietà  private  di  cui  non
siano  individuabili  o  reperibili  i  proprietari,  qualora  sussis tano  gravi  e  riconosciuti  processi  di  degrado,
abbandono  colturale  o  per  motivi  di  pubblica  utilità  o  incolumi tà,  l'ente  compe te n t e  provvede  a  redigere
un  verbale  di  occupazione  temporanea  e  a  trasme t t e rlo  al  proprietario  o  possessore  dei  terreni,  se  noto,
almeno  sessanta  giorni  prima  dell'inizio  dei  lavori.  Il verbale  identifica  i terreni,  lo  stato  in  cui  inizialmen t e
si  trovano  e  la  durata  presun ta  dell'occupazione . ”.

 Art.  2  Modifiche  all’articolo  42  della  l.r.  39/2000

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  42  della  l.r.  39/2000  è  inserito  il seguen te :

“1  bis.  Sono  escluse  dall’autorizzazione  ai  fini  del  vincolo  paesaggis tico  di  cui  al  comma  1  le
trasformazioni  effet tua te:

a)  nelle  aree  assimilate  a bosco  di  cui  all’articolo  3,  com ma  4;

b)  nei  paesaggi  agrari  e  pastorali  di  interesse  storico  coinvolti  da  processi  di  fores tazione  e
rinaturalizzazione  quando  ogget to  di  recupero  a  fini  produt tivi,  per  l’esercizio  dell’attività  agro- silvo-
pastorale  che  non  comportino  alterazione  permanen t e  dello  stato  dei  luoghi  con  costruzioni  edilizie  e  altre
opere  civili,  nel  rispet to  dei  criteri  fissati  nel  regolamen to  forestale. ”.
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 Art.  3  Modifiche  all’articolo  44  della  l.r.  39/2000

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  44  della  l.r.  39/2000  è  sostituito  dal  seguen t e:

“2.  Le  disposizioni  di  cui  al  com ma  1,  non  si  applicano  alle  trasformazioni  di  cui  all’articolo  42,  com ma  1
bis. ”.

 Art.  4  Modifiche  all’articolo  63  della  l.r.  39/2000

1.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  63  della  l.r.  39/20 0  è  inserito  il seguen te :

“5  bis.  L’autorizzazione  di  cui  al  comma  5,  può  essere  rilasciata  anche  ai  resident i  che  raccolgono  per  uso
personale. ”.

 Art.  5  Modifiche  all’articolo  66  della  l.r.  39/2000

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  66  della  l.r.  39/2000  le  parole:  “ne  dà  comunicazione ”  sono  sostitui te  dalle
parole:  “presenta  una  dichiarazione ”.

 Art.  6
 Modifiche  all’articolo  70  ter  della  l.r.  39/2000

1.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  70  ter  della  l.r.  39/2000  le  parole:  “articolo  71,  com ma  1,
lettera  b) ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “articolo  71,  com ma  2 ”.

 Art.  7
 Modifiche  all’articolo  76  della  l.r.  39/2000

1.  Dopo  la  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  76  della  l.r.  39/2000  è  inseri ta  la  seguen te :

“b  bis)  le  aree  con  rischio  particolarm en t e  elevato  per  lo  sviluppo  degli  incendi  boschivi,  deter minat i  su
base  meteo- climatica  e  le  modalità  per  la  definizione  di  tali  aree  in  relazione  ai  periodi  di  cui  alla  lettera
b);”.  

 Art.  8
 Modifiche  all’articolo  82  della  l.r.  39/2000

1.  Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  82  della  l.r.  39/2000  le  parole:  “e  del  com ma  2 ” sono  soppres s e .

2.  Al numero  5)  della  lette ra  d)  del  comma  1  dell’articolo  82  della  l.r.  39/2000  le  parole:  “ , e  del  comma  2 ”
sono  soppres se .

3.  La  letter a  a)  del  comma  5  dell’articolo  82  della  l.r.  39/2000  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

“a)  pagam en to  di  una  somma  minima  di  euro  1.033,00  e  massima  di  euro  10.330,00  per  le  violazioni  ai
divieti  di  cui  all’articolo  76,  comma  1,  lettera  a),  nei  periodi  a  rischio,  definiti  ai  sensi  del  com ma  1,  lettera
b)  e  nelle  aree  di  cui  al  comma  1,  lettera  b  bis),  dello  stesso  articolo. ”.

4.  Dopo  la  letter a  a)  del  comma  5  dell’articolo  82  della  l.r.  39/2000  è  inserita  la  seguen t e :  

“a bis)  pagamen to  di  una  som ma  minima  di  euro  600,00  e  massima  di  euro  3.600,00  per:  

1)  l’utilizzo  da  parte  di  un’impresa  anche  individuale,  sul  cantiere  forestale  per  ogni  unità  di  personale
non  in  regola  con  le  norme  sulle  condizioni  di  rilascio  del  tesserino  di  cui  all’articolo  39,  comma  4,  lettera
a),  numero  8  bis);  la  sanzione  è  raddoppiata  in  caso  di  reiterazione  delle  violazioni;

2)  l’utilizzo  di  una  impresa  non  iscrit ta  all’elenco  di  cui  all’articolo  38  bis  nei  casi  previs ti  dall’articolo  47,
comma  6  ter;  la  sanzione  è  raddoppia ta  in  caso  di  reiterazione  delle  violazioni; ”.

5.  Dopo  il numero  3)  della  lette r a  b)  del  comma  5  dell’ar ticolo  82  è  inseri to  il seguen te :

“3  bis)  la  mancata  esibizione  da  parte  dell’operatore  forestale  del  tesserino  prescri t to  dall’articolo  47,
comma  6  quinquies; ”.

 Art.  9
 Modifiche  all’articolo  84  della  l.r.  39/2000

1.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  84  della  l.r.  39/2000  è  inseri to  il seguen t e :

“3  bis.  Nel  caso  di  violazioni  dell’articolo  76,  comma  1,  lettera  a),  la  sanzione  aggiuntiva  non  può  superare
l’importo  massimo  di  euro  10.000,00. ”.

 Art.  10
 Norma  transitoria

1.  Entro  centot ta n t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  approva te  le  modifiche  al
regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  48/R
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(Regolame n to  forestale  della  Toscana).

2.  Gli  articoli  2,  3  e  7  si  applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  modifica  di  cui  al
comma  1.
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